
AL VIVARELLI 

RIFLESSIONI A TUTTO CAMPO SUL 25 APRILE  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nostro Istituto è divenuto suggestiva location di un evento nuovo. Già da 

lungo tempo fervevano i preparativi per la realizzazione di una giornata 

celebrativa per il 25 aprile, che si è realizzata sabato 28 aprile 2018.  Siamo 

partiti dalle lapidi commemorative che svettano austere sulle pareti 

dell’atrio. E’ come se quei nomi incisi nel marmo avessero ripreso a parla-

re, raccontando e svelando una profonda storia di valori e sentimenti a 

tutti noi. Ed ecco che grazie all’impegno di quanti hanno collaborato 

all’organizzazione dell’evento il significato profondo del 25 aprile è torna-

to alla luce, attraverso racconti, citazioni, cori e musiche. Ed è così che ha 

preso vita un’importante manifestazione a ricordo della lotta di liberazio-

ne e di alcuni nostri ex alunni, in particolare, che si sono formati al Viva-

relli e poi hanno pagato con la vita l’attaccamento all’ideale di un’Italia 

libera e pacificata, diventato realtà anche grazie al loro sacrificio. Per que-

sto abbiamo realizzato l’assemblea d’Istituto nel cortile antistante 

l’edificio scolastico, coinvolgendo il territorio, oltre al Comune di Fabria-

no, anche i Sindaci di Barbara e Ostra, paesi di cui erano originari i due 

ragazzi colpiti dai fascisti in quel periodo terribile della nostra storia: Ga-

lassi e Patrignani. Non sono mancate le sentite e commoventi testimonian-

ze dei familiari dei giovani caduti e di relatori che hanno sottolineato que-

sto sofferto cammino di conquista storica, evidenziando come la nostra 

Costituzione, che ripudia la guerra e pone l’uomo al centro dello Stato Re-

pubblicano, venga proprio da un profondo e complesso confronto politico 

sviluppatosi nelle ore più buie della lotta partigiana. Insomma è stata una 

bella mattinata all’insegna della cittadinanza attiva e dell’educazione civi-

ca, che, partita dal messaggio lanciato dalle lapidi dell’atrio, ha seguito un 

percorso ideale sul filo dei valori comuni che devono appartenere ai ragaz-

zi che hanno vissuto e che vivono entro le mura del Vivarelli. Il program-

ma della cerimonia si è concluso ricordando gli alunni che hanno parteci-

pato alla grande guerra. Un curato insieme di canti alpini e di racconti, 

con la voci narranti di Nadia Girolamini e Mauro Allegrini e con le musi-

che ed i canti alpini della banda e del coro città di Sassoferrato, brillante-

mente diretti da Daniele Quaglia. La mattinata si è conclusa con un memo-

rabile pranzo offerto dal Convitto per valorizzare la bella iniziativa e per 

ringraziare i graditi ospiti. Insomma è stata una riuscitissima iniziativa 

volta all’approfondimento civico e morale di ragazzi ed adulti, che ha con-

tribuito alla valorizzazione dell’immagine del nostra realtà verso l’esterno 

e al rafforzamento dell’unità e della coesione fra i comparti che caratteriz-

zano la complessità del nostro Istituto. Un grazie a tutti coloro che hanno 

collaborato alla riuscita dell’iniziativa. 

                                                                                                         La redazione 

OLI, VINI E SAPORI  
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(L’intervento del Dirigente scolastico Emilio Procaccini  

durante l’incontro) 

 

Martedì 10 Aprile 2018 si è tenuto in Aula Micozzi 

un incontro che ha visto come protagonisti il delegato 

F.I.S.A.R. (federazione italiana sommelier e ristorato-

ri) e vari esponenti della Coldiretti in merito 

al l ’evento  “terr@informa ”,  r ig ua rda nte 

un’agricoltura innovativa gestita dai giovani. Il nostro 

istituto è l’unico nella regione Marche ad essere stato 

scelto per la giornata della PAC (politica agricola co-

munitaria) e dell’imprenditoria giovanile. Nella parte 

iniziale dell’assemblea il sommelier ci ha illustrato a 

grandi linee i parametri principali in base ai quali si 

riconosce un vino di qualità e le tecniche che si usano 

solitamente per fare un tale lavoro. I ragazzi hanno 

avuto la possibilità di fare domande e perciò di scopri-

re tutte le curiosità inerenti il mestiere, smentendo le 

comuni dicerie che circondano quest’attività. La se-

conda parte è iniziata con l’intervento di Stefano Le-

porati in quanto responsabile nazionale Coldiretti per 

le politiche economiche, che ha esposto l’argomento 

PAC e PSR rivolte ai giovani imprenditori del domani. 

Successivamente è stato il turno di Alba Alessandri e 

Simone Orciari di Corinaldo, delegati della Provincia 

di Ancona e della Regione Marche, i quali hanno rac-

contato la loro entrata nel mondo imprenditoriale. 

In seguito ha preso la parola l’ex alunno-convittore 

Giovanni Togni da Santa Maria Nuova, anch’egli gio-

vane imprenditore e Agrichef, il quale, una volta finiti 

gli studi, si è rimboccato le maniche costruendo una 

sua attività di agriturismo e vendita dei prodotti a km 

0. A terminare il tutto ha avuto luogo la consegna de-

gli attestati di partecipazione al corso dell’olio da par-

te dei delegati Coldiretti, al quale hanno partecipato i 

ragazzi delle classi quarte e quinte. Il tutto è stato al-

lietato da pizzette ed assaggi vari cucinati dal Convitto 

e realizzati con la farina prodotta dalla nostra Azien-

da Agraria. Esempio concreto di degustazione dei sa-

pori del Vivarelli, perfettamente in linea con 

l’iniziativa. Partecipare a queste assemblee è molto 

importante sia per arricchire il proprio bagaglio cul-

turale sia perché le ore svolte sono considerate ore di 

alternanza scuola-lavoro che vengono sottratte al 

monte ore totali. 

                               Simone Conti                                                                         
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“VENGHINO SIGNORE E SIGNORI  

VENGHINO”... 

E’ ARRIVATO DA ANCONA IL MAGO 

DEI GIOCHI E DELLE USCITE…, 

NELLO SPLENDORE DELLA  

SUA GIOVINEZZA 

L’EDUCATORE FILIPPO ROCCI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di solito i supplenti sono guardati con un po’ di sospetto, ma 

l’educatore Filippo Rocci fin da subito è stato ben accolto dai 

ragazzi. Sarà per il suo fare allegro e goliardico? Per la sua età 

molto vicina alla nostra? Qualcosa c’è che ce lo fa amare... Infat-

ti molte volte scherza con noi perché è un ragazzo alla mano e la 

sua giovinezza lo aiuta moltissimo nel rapportarsi con i convitto-

ri (anche se non la sua lingua anconetana D.O.C…). Solitamente 

Filippo organizza giochi di squadra, articolati e coinvolgenti 

(con grande felicità del nostro capo Rossolini, il quale si vede 

arrivare liste interminabili di oggetti strani e spesso introvabili 

da comprare per la realizzazione dei vari giochi inventati da 

Rocci). Nelle stagioni fredde queste attività organizzate si svol-

gono all’interno, solitamente in atrio, mentre quando arriviamo 

agli ultimi periodi della scuola ci spostiamo all’esterno. General-

mente ogni squadra riceve il premio in base alla posizione in cui 

si è classificata e quasi sempre sono golose sorprese! (Mentre il 

capo Rossolini, dopo aver ricevuto le richieste di Filippo sembra 

si aggiri dicendo “Chi sono io Babbo Natale…?). Ma non è finita 

qui. Quando arriva il terzo mercoledì del mese Filippo Rocci ci 

porta a vedere un film al cinema perché il prezzo del biglietto 

dell’entrata è inferiore rispetto agli altri giorni e quindi partia-

mo a piedi in processione per raggiungere il multisala che si tro-

va giù al centro commerciale. Queste attività reclutano molti 

ragazzi e, parlando sinceramente, a chi non piace andare al cine-

ma o giocare? Quindi noi del giornalino speriamo che questa 

cosa perduri nel tempo e non venga tagliata (dolce messaggino al 

nostro caro capo Rossolini…). 

                                                                                                                                    

    Lorenzo Celani 

Alessio Anderlini 

Matteo Bossi 

INTERVISTA ALL’INSEGNANTE DI LETTERE  

DAMIANA VALENTINO (DETTA DANIA) 
 

1- QUALI SCUOLE 

HA FREQUENTATO 

DA STUDENTESSA? 

- Ho frequentato il liceo 

classico a Cerignola, in 

provincia di Foggia, poi 

s o n o  a n d a t a 

all’università a Bari e 

mi sono laureata in 

lingua e letteratura ita-

liana, lettere moderne  

in ambito storico-

artistico. Dopo l'univer-

sità ho lavorato al cen-

tro nazionale di studi 

Leopardiani a Recanati 

come collaboratrice e 

poi ho fatto la correttri-

ce di bozze per diverso 

tempo. 

2- QUALE MATERIA PREFERISCE INSEGNARE? 

- Preferisco insegnare storia, decisamente. 

3- INSEGNANDO ITALIANO, PER QUALE POETA MO-

STRA MAGGIORE INTERESSE? 

- Mi piacciono molto Boccaccio, Ariosto, Foscolo, Leopardi, Pi-

randello e Montale. 

4- QUAL È IL PERIODO STORICO IN CUI AVREBBE VO-

LUTO VIVERE? 

- Probabilmente quello della Contestazione studentesca perché io 

sono una persona che non si accontenta mai delle cose, amo mol-

to i cambiamenti e non mi piace stare ferma con le mani in mano 

se si può fare qualcosa. 

5- HA SEMPRE DESIDERATO FARE LA PROFESSORES-

SA? 

- In realtà no; ho desiderato fare tante cose tra cui la psichiatra, 

poi mi sono resa conto che mi appassionava di più avere un pub-

blico e quindi poter trasmettere qualcosa a qualcuno; infatti du-

rante la scelta dell’università, che mi ha portato a fare la profes-

soressa e a lavorare con i ragazzi, mi sono basata su una frase 

detta dalla mia professoressa di latino e greco, ovvero che nella 

vita tutti possono riuscire ed è solo una questione di volontà. 

6- SI TROVA BENE CON I SUOI COLLEGHI? 

- Sì; io ho girato molte scuole poiché sono ancora precaria e ho 

sviluppato, in un certo senso, uno spirito di adattabilità avendo 

conosciuto molte persone. Sotto questo punto di vista mi ha dato 

una mano il fatto di essermi trasferita qui nelle Marche dalla Pu-

glia, quindi dover sviluppare altri modi di fare, di pensare,  di 

vedere le cose… 

7- HA FIGLI? 

- Si, ne ho tre: una ragazza di quasi 16 anni, uno di quasi 11 e il 

più piccolo di 4 anni e mezzo. 

8- QUALI SONO I SUOI HOBBY? 

- Mi piace molto passare l'estate al mare con il Sole e adoro stare 

in famiglia, quindi passare del tempo con le mie sorelle e andare 

in giro con loro ma più che altro mi dedico molto alla lettura e 

uno scrittore che adoro è Stephen King. 

9- HA DEI SOGNI NEL CASSETTO? 

- Probabilmente sì; mi piacerebbe vivere al mare, lontano dalle 

montagne poiché mi danno un senso di oppressione. 

10- CONOSCE IL CORDINATORE DEL CONVITTO RO-

BERTO ROSSOLINI? COSA NE PENSA? 

Sì, lo conosco ed è un'ottima persona avendo letto anche i suoi 

libri; lo ritengo una persona molto capace e che può dare tanto 

ma, secondo me, non si rende conto delle sue potenzialità. 

 

                       Eva Diogenici, Edoardo Schiavi, Kaltrina Xhemaj 
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Siamo anche on-line: www.college-fabriano.it  

www.moreavivarelli.gov.it (tramite link) 


